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 Che cosa è 
L’aria contiene in sospensione del pulviscolo che può essere innocuo, se d’origine naturale e pre-

sente in piccole quantità, o dannoso, se abbondante ed inalabile. Le fonti possono essere di origine 

naturale o antropica (ad es. fuliggine, processi di combustione, fonti naturali ed altro). La composi-

zione risulta pertanto molto varia (metalli pesanti, solfati, nitrati, ammonio, carbonio organico, 

idrocarburi aromatici policiclici, diossine/furani). Possono essere individuate due classi principali di 

particolato, suddivise sia per dimensioni, sia per composizione: particolato grossolano e particola-

to fine. Il particolato grossolano è costituito da particelle, compresi pollini e spore, con diametro 

superiore a 10 µm (micron). Sono in genere trattenuti dalla parte superiore dell'apparato respirato-

rio (naso, laringe).Vengono definite polveri fini le particelle di polvere con un diametro aerodinami-

co inferiore a10 µm (PM10), in grado di penetrare nel tratto respiratorio superiore (naso, faringe e 

trachea) e le particelle con diametro inferiore a 2,5 micrometri (PM2,5), particolato fine in grado di 

penetrare profondamente nei polmoni specie durante la respirazione dalla bocca. Per dimensioni 

ancora inferiori (particolato ultra fine, UFP o UP) si parla di polvere respirabile, cioè in grado di pe-

netrare profondamente nei polmoni fino agli alveoli. Nano polveri  di particolato con diametro 

dell'ordine di grandezza dei nanometri (un nanometro sarebbe PM 0,001), si tratta, in questo caso, 

di misure atomiche e molecolari. Queste nano particelle hanno la possibilità di entrare nelle cellu-

le e addirittura arrivare al nucleo creando diversi disturbi tra i quali le mutazioni del DNA. Mentre 

le particelle fini sono trattenute negli alveoli con una percentuale del 30 -40%, le nano particelle 

possono superare l'80% di ritenzione. A questo livello mancano estese indagini epidemiologiche, a 

causa della difficoltà di precise misurazioni e monitoraggio ambientale delle nano polveri, ma so-

prattutto a causa della relativa recente attenzione che l'argomento sta destando. 

 Effetti sulla salute 
Il particolato aerodisperso è in grado di adsorbire gas e vapori tossici sulla superficie delle particel-

le. Tale fenomeno contribuisce ad aumentare le concentrazioni degli inquinanti gassosi che rag-

giungono le zone più profonde del polmone, trasportati dalle particelle PM10 e PM2.5. 

Numerosi studi hanno evidenziato una correlazione tra esposizione acuta a particolato aerodiperso 

e sintomi respiratori, alterazioni della funzionalità respiratoria, ricoveri in ospedale e mortalità per 

malattie respiratorie. Inoltre, l'esposizione prolungata nel tempo a particolato, già a partire da bas-

se dosi, è associata all'incremento di mortalità per malattie respiratorie e di patologie quali bron-

chiti croniche, asma e riduzione della funzionalità respiratoria. L'esposizione cronica, inoltre, è ve-

rosimilmente associata ad un incremento di rischio di tumore delle vie respiratorie. Il cancro è sta-

to associato in particolare con l'esposizione a particolato di combustione (particolato più fine); la 

fuliggine ha infatti proprietà cancerogene e numerosi idrocarburi aromatici policiclici, alcuni dei 

quali cancerogeni, sono assorbiti sul particolato fine che viene inalato profondamente nei polmoni. 

Si segnala che l’Organizzazione Mondiale della Sanità ha raccomandato di mantenere la concentra-

zione di tale inquinante al livello il più basso possibile, non esistendo un livello soglia al disotto del 

quale non sono dimostrabili effetti sulla salute. 
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 Misure per ridurre l’esposizione 
 Munire tutte le fonti di riscaldamento di areazione verso l’esterno. 

 Mantenere aperte le porte delle altre stanze quando si utilizzano radiatori portatili privi di sca-
rico. 

 Scegliere stufe a legna di dimensioni adeguate, che soddisfino i requisiti per le emissioni stan-
dard; accertare che tutti gli sportelli sulle stufe a legna siano a tenuta stagna. 

 Mantenere i dispositivi di riscaldamento regolarmente controllati, far riparare immediatamen-
te ogni fessura. 

 Mantenere gli ambienti ben ventilati. 

 Usare l’estrattore d’aria con scarico all’esterno quando si cucina. 

 Effettuare regolare controllo e pulizia da parte di personale esperto dei sistemi di riscaldamen-
to (caldaie, canne fumarie, camini). 

 Eventuali sistemi di ventilazione meccanica devono essere dotati di idonei filtri ed essere rego-
larmente controllati. 

 Non fumare negli ambienti chiusi. 

 Mantenere un’umidità relativa nelle abitazioni di 35-40%. 

 Normativa 
Il Decreto Legislativo 13 agosto 2010, n. 155, in recepimento della Direttiva sulla Qualità dell’Aria 

Ambiente e Aria più Pulita per l’Europa n. 50/2008 del 21 maggio 2008, fissa i valori limite e gli 

obiettivi di qualità per le concentrazioni nell’aria ambiente di biossido di zolfo, biossido di azoto, 

benzene, monossido di carbonio, piombo, particolato PM10, particolato PM2.5 e ozono. 

WHO Air quality guidelines  Global Update 2005 “Particulate matter, ozone, nitrogen dioxide and 

sulfur dioxide” applicabili ad ambienti indoor inclusi azioni, scuole e mezzi di trasporto. 
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